
 

 
 

 

SABATO 21 E DOMENICA 22 MARZO 2026 
Per gli appassionati di escursionismo invernale, una proposta da favola: 2 giorni sulla neve immersi nella natura selvaggia e 
solitaria della Val di Gesso, sulle antiche mulattiere costruite per consentire al Re di raggiungere le riserve di caccia e sui sentieri 
realizzati nel corso della Grande Guerra per proteggere le frontiere e poi utilizzati per raggiungere gli alpeggi in alta quota. 
All’inizio della valle si incontrano piccoli borghi con case in pietra e legno, vere e proprie opere d’architettura alpestre di perfetta 
integrazione ambientale. La nostra base sarà costituita da un accogliente rifugio alpino a quota 1764 m, inserito in uno scenario 
da favola, ai piedi di imponenti montagne, come il Monte Matto 3097 m, l’Argentera, Rocca di Valmiana 3006 m, Monte 
Malinvern 2938 m, Monte Gelas 3143 m, per citarne alcune. Alla sera potremo apprezzare i piatti tipici della cucina piemontese 
per recuperare le energie spese e, se non saremo stanchi, potremo uscire a camminare per ammirare un cielo stellato 
incredibilmente luminoso ed emozionante. Il rifugio, che si può raggiungere solo a piedi, è situato al centro di un’ampia conca 
glaciale ed è una ex Casa Reale di Caccia, a pianta quadrata con due piccole torre laterali. Il primo giorno partiremo dalla località 
Tetti Gaina seguendo il tracciato militare per circa 10 km passando dalle Terme di Valdieri, superando il ponte sul torrente Gesso 
e seguendo il ripido sentiero estivo a fianco del torrente omonimo, fino al rifugio. Il secondo giorno saliremo al lago delle 
Portette, nel quale si riflette la sagoma del rifugio Questa. Continueremo poi in un ambiente suggestivo fino al Lago di Valscura, 
con numerosi resti di fortificazioni della Grande Guerra e possibilità di avvistare i numerosi camosci e stambecchi che popolano 
l’area. Al ritorno passeremo dal rifugio per una birra, prima di affrontare il percorso che ci consentirà di rientrare a Tetti Gaina. 

ITINERARIO ESCURSIONISTICO INVERNALE                                          
1° giorno: Tetti Gaina – Piano del Valasco 1763 m – dislivello 700 m – 4 ore  
2° giorno: Tour al Lago delle Portette 2351 m – dislivello 600 m. – 4 ore + 2h30 per rientro dal rifugio alla partenza 
EQUIPAGGIAMENTO: GIACCA A VENTO, GUANTI, SCARPONI, FELPA IN PILE PESANTE E LEGERA, PANTALONI LUNGHI 
INVERNALI, OCCHIALI DA SOLE, THERMOS CON BIBITA CALDA, VIVERI PER PRANZO, BASTONI DA TREK, PILA FRONTALE, 
ZAINO, COPRIZAINO, COPRICAPO PILE O LANA, 2 MAGLIETTE TRASPIRANTI, RAMPONCINI E CIASPOLE, KIT ARTVA, PALA E 
SONDA. INDUMENTI RICAMBIO, CIABATTE E KIT IGIENE PERSONALE, ASCIUGAMANO, TESSERA CAI, SACCOLENZUOLO). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 150,00 € 
                          Con tessera Gardacanyon € 130,00 

(CAPARRA DA VERSARE ENTRO IL 15/03/2026: 70,00 €) 
LA QUOTA COMPRENDE: 

 IL COSTO DELLA GUIDA I.M.L., 1/2 PENSIONE IN RIFUGIO, APERITIVO DI BENVENUTO 
SONO ESCLUSE: LE BEVANDE EXTRA IN RIFUGIO, I COSTI DI TRASPORTO 

RITROVO: BRESCIA PARCHEGGIO CARABINIERI VIA SAN ZENO ORE 6:00     
                                                            

          Per prenotazioni e maggiori informazioni telefonare o inviare una e-mail ai seguenti recapiti: 
  

          Paola  Tel.: 338 8328830 paola@gardacanyon.it    
 
Eventuale noleggio ciaspole €10,00/ ARTVA €15,00 (fino ad esaurimento) 


